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uest’anno il mare più bello oltre che
quello più sostenibile è anche quel-
lo più accessibile. L’annuale rappor-

to di Legambiente e Tci sulle località
balneari meritevoli delle "Vele" di qualità è
sempre più attento al turismo delle persone
disabili. "Il Mare più bello 2021" propone,
dunque, il racconto di 45 tra le più belle zo-
ne balneari del nostro Paese selezionate fra i
98 comprensori turistici valutati sulla base
dei dati raccolti da Legambiente sulle carat-
teristiche ambientali e la qualità dell’ospita-
lità. Una bella fotografia per questa stagione
di ripresa, nel nome dell’attenzione all’am-
biente e alla persona. La Sardegna è risulta-
ta quest’anno la regione più premiata con
ben sei comprensori a Cinque Vele; impor-
tanti anche i riconoscimenti ottenuti da To-
scana, Puglia, Campania e Sicilia. Ma nel cor-
so della presentazione è stato fatto un focus
sul vero e proprio boom dei temi dell’acces-
sibilità e sostenibilità che sta interessando il
comparto degli stabilimenti balneari. 
Grazie alla collaborazione fra Legambiente,
Turisti per caso, la rivista Mondo Balneare e
Village 4 All, società specializzata nella con-
sulenza e supporto alle strutture turistiche
sul tema dell’accessibilità, sono state raccol-
te, con l’iniziativa "Cercasi spiagge accessi-
bili", le segnalazioni da parte di utenti e im-
prenditori del settore sugli stabilimenti con-
siderati più accessibili. Si è provveduto a se-
lezionare anche in questo caso le migliori
esperienze che sono state raccontate nel
corso della conferenza stampa, a comin-
ciare da quelle presenti sulla spiaggia di Bi-
bione, un litorale da tempo plastic e smoke

free che ha anche sposato la causa dell’ac-
cessibilità, alle storiche esperienze sul lito-
rale della Versilia. 
Per Roberto Vitali, co-fondatore e ammini-
stratore di Village 4 All «i primi risultati del-
l’indagine "Cercasi spiagge accessibili" rap-
presentano un’Italia sempre più sensibile e
pronta ad evolvere verso un turismo acces-
sibile diffuso. Non è più il momento di pen-
sare a stabilimenti balneari per disabili, ma
bisogna costruire una filiera di turismo ac-
cessibile lavorando, come hanno fatto i di-
stretti biologici in agricoltura, perché acces-
sibilità e inclusione siano un valore diffuso
che coinvolga tutta la filiera turistica: ricetti-
vo, extraricettivo, ristorazione, commercio,
trasporti, sport, eventi. Bibione è l’esempio
di come il turismo accessibile abbia bisogno
di strategia, innovazione, professionalità e
competenze specifiche». 
Tanti gli esempi virtuosi segnalati, dove spes-
so accessibilità fa rima con sostenibilità, co-
me a Jesolo dove le passerelle che permetto-

no l’accesso al mare delle carrozzine sono
state realizzate con legno recuperato dalle
foreste abbattute dalla tempesta "Vaia". E an-
cora Lido di Pomposa in Emilia Romagna,
Marina di Ardea nel Lazio, Ischia e Giuliano
in Campania, Valentino beach a Marina di
Catanzaro in Calabria, e ancora esperienze in
Puglia, Sicilia e Sardegna. 
Sono state più di 200 le segnalazioni, 103 pro-
venienti da turisti e 118 dagli stessi impren-
ditori, a conferma dell’attenzione che stan-
no mettendo al tema. Il 90% delle strutture
segnalate ha carrozzine da spiaggia e dispo-
ne di un servizio igienico attrezzato. Una ven-
tina di stabilimenti ha zone relax riservate a
bambini con autismo o disabilità cognitive.
Il 10% ha un parco giochi per bambini con di-
sabilità motorie o sensoriali. Il 40% degli im-
prenditori segnala di aver fatto corsi di for-
mazione per rispondere alle esigenze dei di-
sabili. E, come riporta la ricerca, i turisti se ne
accorgono subito.
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Le spiagge si riscoprono
più inclusive e sostenibili

MONICA ZORNETTA

on servono immensi
auditorium o affollate
sale delle assemblee

plenarie per dialogare intorno ai
diciassette obiettivi individuati
dall’Onu per salvare il pianeta e
l’umanità entro il prossimo
2030: sono sufficienti marcia-
piedi, mercati rionali, parchi, an-
tichi acquedotti e un paio di
scarpe buone per esplorarli
camminando, utilizzando lo
stesso metodo peripatetico,
cioè, con cui Aristotele, Rous-
seau o Einstein insieme a Gödel
stimolavano i loro pensieri.
Attraverso l’osservazione, l’a-
scolto e l’approfondimento – in
questo caso degli obiettivi per la
crescita sostenibile –, e grazie al
confronto con i luoghi, anche
abbandonati, e con le persone, è
infatti possibile cominciare a
tracciare nuovi paradigmi di svi-
luppo capaci di stimolare la re-
silienza nella società, di pro-
muovere lo scambio di cono-
scenze e di relazioni tra le co-
munità del territorio, di utilizza-
re socialmente e creativamente
le tecnologie della comunica-
zione (come, ad esempio, geo-
blog, podcasts e streaming web
radio) per produrre nuovi inte-
ressanti strumenti.
A ideare questi format, inquadra-
ti nel progetto Soft Science – o-
maggio alle "scienze molli" o "sof-
fici" – , vincitori di Eureka! Roma
e promossi da Roma Culture è il
docente di Tecnologie digitali e
processi cognitivi Carlo Infante,
ex giornalista, ex "indiano me-
tropolitano", esperto di Perfor-
ming media e di laboratori di co-
munità nonché fondatore del-
l’associazione Urban Experience.
«Attraverso i walkabout, termine
che identifica una precisa moda-
lità di movimento (camminare o

N

passeggiare in giro e a tema, ap-
prendendo dappertutto), le per-
sone danno vita ad osservazioni
partecipate e ad esplorazioni psi-
co-geografiche dei luoghi noti e
meno noti delle città: in fondo»,
spiega, «la conversazione è uno
scambio verbale che ognuno di
noi conosce e tuttavia con i siste-
mi radio il processo si fa differen-
te; parlare camminando permet-
te di scoprire spazi e situazioni
con uno sguardo condiviso, ac-
crescendo conoscenza e consa-
pevolezza». È una sorta di scuola
nomade per "sciami" di persone,
continua Infante, che tocca le tan-
te identità di Roma, città com-
plessa e viziata dove, però, «gra-
zie all’infrastruttura cattolica che
essa contiene, viene garantito il
rispetto del bene comune».
Diciassette sono stati gli incontri
organizzati la scorsa primavera in
diciassette aree urbane diverse,
ciascuna delle quali declinata se-
condo il tema connesso ad uno
specifico obiettivo: Povertà; Cibo;
Salute; Istruzione; Parità di gene-

re; Acqua pubblica; Energia pu-
lita; Lavoro; Innovazione digita-
le; Diseguaglianze; Smart com-
munities; Economia circolare;
Emergenza Climatica; Mare;
Biodiversità; Giustizia e Legalità;
Partnership.
«Per il primo walkabout, sulla Po-
vertà», racconta Carlo Infante, che
è stato anche conduttore ra-
diofonico Rai, «abbiamo visitato
insieme al vicedirettore della Pa-
storale sociale della Diocesi ro-
mana, Oliviero Bettinelli, l’ex pa-
stificio Pantanella, un grande e-
dificio occupato negli anni No-
vanta da circa tremila extraco-
munitari sostenuti da don Luigi
Di Liegro, testimone di pace, ve-
ro santo sociale e promotore, nel
1974, dello storico convegno sui
mali di Roma. Per quello sul Ma-
re, insieme agli studenti del ma-
ster internazionale sulla Com-
plessità Urbana dell’Università La
Sapienza, abbiamo passeggiato
lungo il Tevere, il fiume che con-
nette la città al mare: nell’antica
Roma era un’arteria preziosa an-

che perché navigabile mentre og-
gi non abbiamo nemmeno più la
percezione di esso come fiume. Il
goal Onu sull’Acqua pubblica ci
ha poi portati a percorrere il cor-
so dell’acquedotto Felice insieme
agli studenti di una scuola media
e alla Comunità Educante del VII
Municipio, che mette insieme
scuola, famiglie, associazioni e
territorio creando in questo mo-
do un’emblematica palestra di
cittadinanza attiva». Camminare
riflettendo diventa il "metodo" –
parola che in greco significa "stra-
da in cui si va oltre" o "strada che
conduce alla verità" – che con-
sente, allora, di imparare ad esse-
re cittadini agenti e responsabili.
«Per approfondire l’obiettivo O-
nu numero 5, sulla Parità di ge-
nere, abbiamo coinvolto le vo-
lontarie del Centro antiviolenza
di Roma Capitale, per quelli sul
Climate Change, Smart commu-
nities ed Energia pulita ci hanno
aiutato a ragionare gli studenti del
corso di Scienze sulla sostenibilità
de La Sapienza mentre, per il goal
numero 16, sulla Pace, la Giusti-
zia e le Istituzioni solide (da noi
riassunto nel termine, forse spes-
so abusato, "Legalità"), abbiamo
ascoltato in cuffia la voce di don
Luigi Ciotti ed evocato il fonda-
tore della storica Marcia per la Pa-
ce Perugia-Assisi, Aldo Capitini,
esaminando il suo pensiero non
violento gandhiano, il suo impe-
gno antifascista e il suo impor-
tantissimo esperimento demo-
cratico chiamato "Centro di o-
rientamento sociale"».
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Per Terna
un green
bond da 
600 milioni

Il green bond di Terna
avrà un ammontare di
600 milioni dopo aver
raccolto richieste
dagli investitori per
oltre 2,1 miliardi di
euro. Il green bond
avrà una durata di
otto anni con
scadenza il 23 giugno
2029 e un prezzo pari
a 99,819%, con uno
spread di 45 punti
base rispetto al
Midswap. È previsto il
pagamento di una
cedola dello 0,375%.
Il tasso effettivo sarà
dello 0,398% e sarà
inferiore rispetto al
costo medio
complessivo del
debito consolidato
pari all’1,3%. Per il
green bond sarà
presentata richiesta di
ammissione alla
quotazione alla Borsa
del Lussemburgo.

Snam, da Bei
150 milioni per
progetti green 

Snam ha sottoscritto con la Banca Europea per gli
Investimenti (Bei) un contratto di finanziamento di
150 milioni a sostegno di progetti di efficienza
energetica del gruppo in ambito residenziale e
industriale. Il contratto riguarda iniziative per
complessivi 200 milioni previste dal gruppo Renovit,

nuova piattaforma per efficienza energetica
controllata al 70% da Snam e partecipata, al 30%,
da CDP Equity. Il finanziamento è caratterizzato da
una struttura di tipo framework loan, utilizzabile in
più tranche entro tre anni. Ciascuna tranche avrà
una durata massima di 15 anni. 

L’INIZIATIVA "WALKABOUT" DI URBAN EXPERIENCE

Le passeggiate nella Capitale
per conoscere gli Obiettivi Onu

CONCESSIONARIA
DI PUBBLICITÀ
AVVENIRE NEI SpA - Socio unico
Piazza Carbonari 3 - Milano
Tel. (02) 67.80.583
pubblicita@avvenire.it

TARIFFE PUBBLICITÀ
in euro a modulo* mm 38.5 x 29.6
EDIZIONE NAZIONALE
COMMERCIALE*
FERIALE                 FESTIVO
375,00 562,0
FINANZIARI, LEGALI,
SENTENZE*
FERIALE                 FESTIVO
335,00                    469,00
EDIZIONE MI/LOMBARDIA
COMMERCIALE*
FERIALE                  FESTIVO
95,00                       117,00

Previdenza e clero

VITTORIO SPINELLI

Atenei, Inps unico 
per i docenti

incorporazione dell’ex Inpdap
nell’Inps, imposta dalla riforma
Fornero, ha dato una spinta

all’armonizzazione delle due grandi previdenze,
quella dei pubblici dipendenti e quella dei
lavoratori privati. Ma ancora oggi il percorso è
arduo. Il travaso del corposo deficit dell’Inpdap
nel bilancio dell’Inps, le numerose differenze nel
campo dei contributi e delle pensioni del
pubblico impiego (ministeri, enti locali, scuola
ecc.) non hanno facilitato in questi anni il
compito dell’Inps. L’ultima legge di bilancio è
intervenuta in appoggio dell’Istituto di
previdenza per avviare un regime di parità
contributiva in un settore particolare, quello
delle università non statali legalmente
riconosciute, un settore che vede presenti anche
prestigiose istituzioni accademiche di ispirazione
religiosa. Lo spiega in dettaglio lo stesso Inps
(circolare 81 dell’8 giugno) dettando le istruzioni
per applicare "inderogabilmente" una stessa
aliquota contributiva ai professori e ai ricercatori
delle università statali e non statali. Finora
diverse università private si sono avvalse, per
statuto, della facoltà di applicare ai professori e
ai ricercatori una disciplina diversa da quella del
personale amministrativo, normalmente iscritto
all’assicurazione generale. Sulla retribuzione
mensile i docenti hanno pagato un contributo
dell’8,80% mentre l’università il 17,60%. Ora
invece, ai fini del trattamento di quiescenza e a
decorrere dal 1° gennaio 2021, il contributo
pensionistico a carico del datore di lavoro
(università privata) e del dipendente (professore-
ricercatore) è dovuto nella stessa misura per il
personale delle università statali. Ed è quindi
pari a quella della generalità dei pubblici
dipendenti, cioè l’8,80 % il dipendente e il 24,20%
l’ateneo, raggiungendo l’aliquota complessiva del
33%. La differenza dei versamenti risultanti per il
2021, ma anche quelli che risalgono fino al 2016
(applicando la prescrizione di cinque anni) è
posta tutta a carico del bilancio dello Stato e
trasferita in dotazione all’Inps. Nessun onere
quindi ricade sull’università privata e sui docenti
interessati. Alcuni effetti si conseguono invece
sulle nuove pratiche contributive a domanda dei
docenti (riscatti, autorizzazione ai versamenti
volontari ecc.), i cui oneri vengono calcolati
sull’aliquota contributiva pensionabile del 33%.
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